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ADESIONE  ALL’AGENZIA  PER  IL  TPL  ISTITUITA 
DALLA REGIONE LIGURIA CON LEGGE REGIONALE 7 
NOVEMBRE  2013,  N.  33  -  APPROVAZIONE  DEGLI 
SCHEMI DI ATTO COSTITUTIVO, STATUTO SOCIALE E 
REGOLAMENTO

Presiede: Il Presidente Guerello Giorgio
Assiste: Il Segretario Generale Mileti Pietro Paolo

Al momento della deliberazione risultano presenti (P) ed assenti (A) i Signori:

1 Guerello Giorgio Presidente P
2 Doria Marco Sindaco P
3 Anzalone Stefano Consigliere P
4 Balleari Stefano Consigliere P
5 Baroni Mario Consigliere P
6 Bartolini Maddalena Consigliere P
7 Boccaccio Andrea Consigliere P
8 Brasesco Pier Claudio Consigliere P
9 Bruno Antonio Carmelo Consigliere P
10 Burlando Emanuela Consigliere P
11 Campora Matteo Consigliere P
12 Canepa Nadia Consigliere P
13 Caratozzolo Salvatore Consigliere P
14 Chessa Leonardo Consigliere A
15 De Benedictis Francesco Consigliere P
16 De Pietro Stefano Consigliere P
17 Farello Simone Consigliere P
18 Gioia Alfonso Consigliere P
19 Gozzi Paolo Consigliere P
20 Grillo Guido Consigliere P
21 Lauro Lilli Consigliere P
22 Lodi Cristina Consigliere P
23 Malatesta Gianpaolo Consigliere P
24 Mazzei Salvatore Consigliere A
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25 Muscara' Mauro Consigliere P
26 Musso Enrico Consigliere P
27 Musso Vittoria Emilia Consigliere P
28 Nicolella Clizia Consigliere P
29 Padovani Lucio Valerio Consigliere P
30 Pandolfo Alberto Consigliere P
31 Pastorino Gian Piero Consigliere P
32 Pederzolli Marianna Consigliere P
33 Pignone Enrico Consigliere P
34 Putti Paolo Consigliere P
35 Repetto Paolo Pietro Consigliere P
36 Rixi Edoardo Consigliere P
37 Russo Monica Consigliere P
38 Salemi Pietro Consigliere A
39 Vassallo Giovanni Consigliere P
40 Veardo Paolo Consigliere A
41 Villa Claudio Consigliere P

E pertanto complessivamente presenti n. 37 componenti del Consiglio.

Sono presenti alla seduta, oltre il Sindaco, gli Assessori:

1 Boero Pino
2 Crivello Giovanni Antonio
3 Dagnino Anna Maria
4 Fiorini Elena
5 Fracassi Emanuela
6 Garotta Valeria
7 Lanzone Isabella
8 Miceli Francesco
9 Sibilla Carla
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172 0 0 - DIREZIONE PARTECIPATE
Proposta di Deliberazione N. 2014-DL-179 del 16/06/2014

ADESIONE  ALL’AGENZIA  PER  IL  TPL  ISTITUITA  DALLA  REGIONE  LIGURIA  CON 
LEGGE REGIONALE 7 NOVEMBRE 2013,  N.  33 -  APPROVAZIONE DEGLI SCHEMI DI 
ATTO COSTITUTIVO, STATUTO SOCIALE E  REGOLAMENTO

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta al Consiglio Comunale n. 18 in 
data 26 giugno 2014;

(omissis)

Il  Presidente  ricorda  che  la  pratica  è  già  stata  oggetto  di  trattazione  in  sede  di 
Commissione.

(omessa la discussione)

A questo punto il Presidente pone in votazione, con l’utilizzo del sistema elettronico di 
rilevazione dei voti e con l’assistenza dei consiglieri Campora, Canepa, Padovani, gli emendamenti 
di seguito riportati:

EMENDAMENTO n. 2, proposto dal consigliere Farello (P.D.):

“Nella parte illustrativa, pg. 2, aggiungere, dopo l’ultimo capoverso:
PREMESSO ALTRESI’ CHE Rispetto a quanto sopra riportato, coerentemente con l’articolo 4 del-
lo Statuto dell’Agenzia e con quanto stabilito  dall’Articolo 14 comma 1 della Legge Regionale 
33/2013, la definizione e la gestione del contratto per il servizio regionale di trasporto ferroviario ri-
mane di esclusiva competenza della Regione Liguria non prevedendo quindi un ruolo specifico del-
l’Agenzia e limitando di fatto le possibilità di copartecipazione dei soci della stessa alle determina-
zioni contrattuali con il soggetto gestore del trasporto ferroviario regionale, comportando quindi sia 
il mantenimento di una situazione dualistica nella governante dei due livelli – ferro e gomma – del 
sistema di trasporto pubblico locale, sia un ulteriore vincolo al processo di integrazione ferro –gom-
ma peraltro dalla Legge solo ipotizzato ma non prescritto;

Conseguentemente aggiungere un punto 8) al dispositivo
8) a dare mandato ai rappresentanti  del Comune di Genova negli  organi sociali  dell’Agenzia di 
sottoporre al Consiglio e all’Assemblea una proposta di integrazione dell’Oggetto Sociale di cui 
all’Articolo  4 dello  Statuto  comprendendo la  gestione  del  contratto  per  il  servizio  regionale  di 
trasporto ferroviario” 

Al momento della votazione sono presenti, oltre al Sindaco Doria, i consiglieri: An-
zalone, Balleari, Baroni, Bartolini, Boccaccio, Brasesco, Bruno, Burlando, Campora, Canepa, Cara-
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tozzolo,  De Benedictis, De Pietro, Farello, Gioia, Gozzi, Grillo, Guerello, Lauro, Lodi, Malatesta, 
Muscarà, Musso E., Musso V., Nicolella, Padovani, Pandolfo, Pastorino, Pederzolli, Pignone, Putti, 
Repetto, Rixi, Russo, Vassallo, Villa, in numero di 37.   

Esito della votazione: approvato con 31 voti favorevoli; 5 voti contrari (MOV. 5 STELLE); 
1 astenuto (Campora).

EMENDAMENTO n. 3, proposto dal consigliere Farello (P.D.):
“Nella parte illustrativa, pg. 1, aggiungere un quinto capoverso:
Gli impegni di cui sopra sono parte integrante del Verbale di Accordo sottoscritto il 23 Novembre 
2013 da Comune di Genova, Regione Liguria e Organizzazioni Sindacali di AMT SpA che preve-
deva tra l’altro l’espletamento delle procedure di gara per l’affidamento del BURT entro il 31 Di-
cembre 2015, obiettivo non più traguardabile comportando di fatto l’apertura di un periodo transito-
rio a partire dal primo Gennaio 2015 rispetto all’affidamento dell’attuale Bacino G Urbano

Conseguentemente aggiungere un punto 9) al dispositivo
9) a presentare al Consiglio Comunale entro e non oltre il 30 Ottobre 2014 le modalità individuate 
per la gestione del periodo transitorio dell’attuale Bacino G Urbano che inizierà il primo Gennaio 
2015”

Al momento della votazione sono presenti, oltre al Sindaco Doria, i consiglieri: Anzalone, 
Balleari, Baroni, Bartolini, Boccaccio, Brasesco, Bruno, Burlando, Campora, Canepa, Caratozzolo, 
De Benedictis, De Pietro, Farello, Gioia, Gozzi, Grillo,  Lauro, Lodi, Malatesta,  Muscarà, Musso 
E., Musso V., Nicolella, Padovani, Pandolfo, Pastorino, Pederzolli, Pignone, Putti, Repetto, Rixi, 
Russo, Vassallo, Villa, in numero di 37.   

Esito della votazione: approvato all’unanimità.

Il Presidente pone quindi in votazione la proposta della Giunta, nel testo con gli allegati 
parte  integrante  di  seguito  riportato,  comprensivo  degli  emendamenti  come sopra approvati  sui 
quali sono stati espressi i competenti pareri.

Su  proposta  del  Sindaco Marco Doria,  dell’’Assessore  alla  Mobilità  e  Trasporti  Anna 
Maria Dagnino , di concerto con l’Assessore alle Partecipate Franco Miceli;

PREMESSO CHE:
• Il Comune di Genova  gestisce il servizio di trasporto pubblico locale (TPL) del Bacino G 
Urbano, mediante contratto di servizio con AMT S.p.A.  in scadenza al 31/12/2014;
• la Legge regionale 7 novembre 2013, n. 33 ”Riforma del Sistema di Trasporto Pubblico 
Regionale e Locale” prevede l’organizzazione di un sistema coordinato ed integrato di trasporto 
pubblico regionale e locale e, in particolare, (all’art. 9 “Ambito Territoriale Ottimale regionale per il 
trasporto pubblico regionale e locale”) stabilisce l’istituzione  dell’Ambito Territoriale Ottimale per 
l’organizzazione  e  la  gestione  del  servizio  di  trasporto  pubblico  regionale  e  locale  (ATO), 
denominato  Bacino  Unico  Regionale  per  il  Trasporto  (BURT),  che  coincide  con  l’intera 
circoscrizione  territoriale  della  regione,  il  cui  governo  è  assicurato  dalla  Regione,  quale  Ente 
d’Ambito. 
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• La Regione assume l’esercizio delle funzioni di programmazione (definisce gli indirizzi 
per la pianificazione dei trasporti locali, approva il piano regionale dei trasporti sulla base dei piani 
di bacino provinciali, approva, entro il 30 settembre di ogni anno che precede l’entrata in esercizio, 
il  programma  dei  servizi  di  trasporto  pubblico  regionale   e  locale),  e  delle  funzioni  di 
amministrazione  dei  servizi  di  trasporto  pubblico  regionale  e  locale  che  richiedono  l’esercizio 
unitario  a  livello  regionale  per  l’organizzazione  e  lo  svolgimento  delle  attività  relative  alle 
procedure competitive ad evidenza pubblica e per la gestione del contratto di servizio.
• A  tal  fine  la  Regione  istituisce  e  promuove  un’Agenzia  regionale  per  il  trasporto 
pubblico locale in forma di società di capitali,  anche consortile ovvero di consorzio con attività 
esterna, partecipata dagli enti locali. 
• L’Agenzia  deve  avere  i  requisiti  del  soggetto  in  house  ed  è  costituita  con  la 
partecipazione,  almeno,  della  Regione,  delle  Province,  dei  Comuni  capoluogo  e  della  Città 
metropolitana di Genova, ove istituita.
 Gli impegni di cui sopra sono parte integrante del Verbale di Accordo sottoscritto il 23 No-
vembre 2013 da Comune di Genova, Regione Liguria e Organizzazioni Sindacali di AMT SpA che 
prevedeva tra l’altro l’espletamento delle procedure di gara per l’affidamento del BURT entro il 31 
Dicembre 2015, obiettivo non più traguardabile comportando di fatto l’apertura di un periodo tran-
sitorio a partire dal primo Gennaio 2015 rispetto all’affidamento dell’attuale Bacino G Urbano.
• La Regione, attraverso l’Agenzia: 
o espleta le procedure competitive ad evidenza pubblica per l’affidamento dei servizi di 
trasporto;
o gestisce il contratto di servizio stipulato a seguito della procedura di gara.
• all’Agenzia sono assegnate le seguenti ulteriori attività:
o supporto alla Regione ed agli enti locali nelle attività di programmazione;
o monitoraggio e controllo sull’attuazione degli accordi di programma;
o affidamento dei servizi per l’intero ambito, con funzione di stazione appaltante, tenendo 
conto in particolare dei costi standard;
o gestione del contratto e monitoraggio della qualità e quantità del servizio erogato;
o sviluppo del sistema di controllo di gestione aziendale regionale sul trasporto pubblico 
locale;
o gestione dell’Osservatorio Regionale dei Trasporti (ORT);
o definizione di politiche uniformi per la promozione del sistema del trasporto pubblico 
locale, incluso il coordinamento dell’immagine e della diffusione dell’informazione presso l’utenza;
o implementazione e sperimentazione di soluzioni innovative nella gestione ed analisi del 
trasporto  pubblico  regionale  e  locale,  con  particolare  riferimento  alle  nuove  tecnologie  (quali 
bigliettazione elettronica, esame dati, valutazione dei flussi di traffico e del servizio);
o analisi  e  diffusione  sul  territorio  regionale  delle  buone  pratiche  nella  gestione  del 
trasporto pubblico regionale e locale;
o partecipazione a progetti europei in materia di trasporto pubblico locale;
o ulteriori attività che gli enti partecipanti stabiliscono di esercitare in forma associata.
• All’Agenzia  è,  inoltre,  attribuita  la  funzione  di  centrale  degli  acquisti  e  degli 
investimenti necessari per il trasporto pubblico locale.

DATO ATTO che 
• In data 20 dicembre 2013 la Giunta Regionale ha concordato sui contenuti degli schemi 
di  “Linee  guida  dello  Statuto”,  di  “Linee  guida  del  Regolamento”  e  di  “Elementi  di  Piano 
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Industriale 2014-2018”(allegato 1) dell’istituenda Agenzia Regionale, rinviandone l’approvazione , 
dopo aver sentito la Commissione consiliare competente ed il Cal, che hanno espresso il loro parere 
rispettivamente  in data 3 marzo 2014 e  in data 6 febbraio 2014 deliberazione n. 189 (allegato 1);

• I principali contenuti delle suddette linee guida individuano:
- Quale forma societaria più consona, considerate la natura e la mission dell’Agenzia, 
quella di Società per Azioni con capitale sociale iniziale non inferiore a 400.000 Euro, prevedendo 
un aumento riservato per gli Enti Locali che intendano aderire nelle fasi successive;
- la  partecipazione  della  Regione  Liguria  al  40%  del  capitale  sociale  ,  al  fine  di 
conseguire una maggioranza relativa, anche indirettamente attraverso la partecipazione di FI.L.SE.; 
mentre  la  partecipazione  degli  altri  Enti  è  stabilita  secondo parametri  tecnici,  riferiti  ai  Km di 
servizio sviluppati nel rispettivo territorio nel 2012 (Allegato 2) :

Capitale sociale € 400.000,00

Quote di partecipazione 
Regione/FILSE 40,00%           € 160.000,00

Comuni
Genova    26,29% € 105.160,00
Savona      1,93% €     7.720,00
Imperia      1,85%  €     7.400,00
La Spezia      2,83% €   11.320,00

             32,90%           € 131.600,00
Province
Genova      8,65%  €  34.600,00
Savona      7,04%  €  28.160,00
Imperia      4,98%  €  19.920,00
La Spezia      6,43%  €  25.720,00

    27,10%           € 108.400,00

PREMESSO ALTRESI’ CHE 
Rispetto a quanto sopra riportato, coerentemente con l’articolo 4 dello Statuto dell’Agenzia 

e con quanto stabilito dall’Articolo 14 comma 1 della Legge Regionale 33/2013, la definizione e la 
gestione del contratto per il servizio regionale di trasporto ferroviario rimane di esclusiva competen-
za della Regione Liguria non prevedendo quindi un ruolo specifico dell’Agenzia e limitando di fatto 
le possibilità di copartecipazione dei soci della stessa alle determinazioni contrattuali con il soggetto 
gestore del trasporto ferroviario regionale, comportando quindi sia il mantenimento di una situazio-
ne dualistica nella governante dei due livelli – ferro e gomma – del sistema di trasporto pubblico lo-
cale, sia un ulteriore vincolo al processo di integrazione ferro –gomma peraltro dalla Legge solo 
ipotizzato ma non prescritto;

CONSIDERATO CHE 
• L’iter per la costituzione dell’agenzia prevede che la Regione, le Province, i Comuni 
capoluogo e la Città metropolitana di Genova, ove istituita, debbano esprimere la volontà di aderire 
all’Agenzia. 
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• Nel caso di adesione da parte di tutti gli enti sopra indicati, entro i successivi novanta 
giorni si deve procedere alla costituzione dell’Agenzia. 
• L’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia sono disciplinati dallo statuto e dal 
regolamento che individuano, in particolare, le modalità di esercizio del controllo analogo da parte 
dei  soci,  le  attribuzioni  e  le  modalità  di  funzionamento  degli  organi,  nonché  le  modalità  di 
confronto e di consultazione con gli enti interessati, le organizzazioni sindacali, i consumatori e la 
Consulta regionale per la tutela  dei diritti  della  persona handicappata,  per la condivisione delle 
scelte di rispettivo interesse.
• La qualità di Socio comporta l'adesione all'Atto Costitutivo,  allo Statuto sociale e al 
Regolamento tra i Soci. 
• L’approvazione  dello  Statuto  dell’Agenzia  da  parte  dell’organo  assembleare  è 
subordinata al parere obbligatorio e vincolante della Giunta Regionale.

VISTA l’approvazione da parte della Giunta Regionale, con atto DGR n. 548/2014 (Allegato 3), 
degli schemi di atto costitutivo (allegato A), statuto (allegato B) e regolamento (allegato C) allegati 
alla presente delibera a costituirne parte integrante, 

RICORDATO che gli enti si  sono impegnanti a sottoporre ai rispettivi Consigli l’adozione della 
proposta di statuto e tutti gli atti necessari alla costituzione dell’agenzia di cui all’art. 11 della citata 
legge regionale 33/2013 e, precisamente, schema di regolamento, schema di  statuto e schema di 
atto costitutivo entro la fine di luglio 2014;

RITENUTO di poter adempiere a quanto previsto dal dettato normativo regionale in merito alla 
costituzione  dell’Agenzia  per  il  TPL  per  il  bacino  regionale,   sottoponendo  al  Consiglio 
l’approvazione degli atti costitutivi sopra richiamati;
 
DATO ATTO CHE 
ai sensi dell’art. 11 comma 13, la costituzione dell’Agenzia deve essere attuata nell’ambito delle 
risorse complessive previste a legislazione vigente e senza nuovi oneri a carico del sistema.

RITENUTO  di sintetizzare gli  elementi  essenziali  dell’  atto costitutivo (allegato A)  di  statuto 
(allegato B) e di regolamento (allegato C)  oggetto di approvazione da parte del presente atto:

SCHEMA DI ATTO COSTITUTIVO (allegato A)

• VIENE  PREVISTA  LA  FACOLTÀ  DI  FAR  ENTRARE,   IN  MOMENTI 
SUCCESSIVI,  ALTRI  ENTI  LOCALI  DELLA  REGIONE  LIGURIA  CHE  NON  HANNO 
PARTECIPATO ALLA COSTITUZIONE 
mediante conferimento agli amministratori della possibilità, per il periodo di cinque anni dalla data 
di iscrizione al Pubblico registro delle Imprese, di aumentare in una o più volte il capitale sociale 
fino  ad  un  ammontare  massimo  di  Euro  70.600,00  con  offerta  in  sottoscrizione  di  quote  di 
partecipazione al capitale sociale da determinarsi sulla base di fasce definite in virtù del numero di 
residenti alla data del 2012, come da tabella di
seguito riportata:
numero residenti 2012 €
0-1.000 €   100,00
1001-5.000 €   200,00
5.001-10.000 €   500,00
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10.001-20.000 € 1.400,00
20.001-30.000 € 1.600,00
> 30.000 € 4.000,00

SCHEMA DI STATUTO SOCIALE (allegato B)

• CAPITALE SOCIALE
COMPAGINE  SOCIALE  COSTITUITA  SOLO  DA  ENTI  LOCALI  DELLA  REGIONE 
LIGURIA. 
Le azioni della Società, ai sensi dell’art. 11, L. R. n. 33/2013 dovranno essere possedute unicamente 
dalla Regione Liguria e dagli Enti Locali che hanno partecipato alla costituzione e dagli altri Enti 
Locali della Regione Liguria che dovessero entrare a far parte della compagine sociale della Società 
e, pertanto, saranno inefficaci nei confronti della Società trasferimenti di azioni a soggetti diversi 
dagli Enti Locali della Regione Liguria, fermo restando che la partecipazione riservata alla Regione 
Liguria  potrà essere da quest’ultima detenuta  attraverso la controllata  Finanziaria  Ligure per lo 
Sviluppo Economico - FI.L.S.E. S.p.A. - ai sensi della L. R. n. 3/1998.
Le azioni sono trasferibili esclusivamente a favore della Regione Liguria e degli Enti Locali della 
Regione Liguria.

• LIMITE MASSIMO AL POSSESSO DI  QUOTE DA PARTE DI CIASCUN SOCIO 
PARI O SUPERIORE AL 40%
In nessun caso un Socio può detenere una quota pari o superiore al 40%.

• ADOZIONE  DEL  MODELLO  C.D.  “IN  HOUSE”  E  SOGGEZIONE  DELLA 
SOCIETÀ  AL  “CONTROLLO  ANALOGO”  DA  PARTE  DEGLI  ENTI  COSTITUENTI  O 
PARTECIPANTI
La Società opera secondo il modello c.d. “in house” ed è soggetta al “controllo analogo” da parte 
dei  Soci,  esercitato  dagli  stessi  nelle  forme  previste  dallo  Statuto,  nonché  dal  regolamento 
sull’esercizio del controllo analogo di cui all’art. 11, comma 9, L. R. n. 33/2013.
I Soci esercitano sulla Società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, attraverso 
l’Assembla  della  Società  ed,  inoltre,  secondo  le  rispettive  competenze,  mediante  l’organismo 
denominato “Assemblea di coordinamento dei Soci”, disciplinato dall’apposito Regolamento tra i 
Soci. L’Assemblea di coordinamento è la sede istituzionale e generale della consultazione tra i Soci 
per l’informazione, il controllo preventivo, la consultazione, la valutazione e la verifica da parte dei 
Soci sulla gestione e amministrazione della Società.
Relazione previsionale e programmatica
Il  Consiglio  di  Amministrazione  dovrà  predisporre  ogni  anno  una  relazione  previsionale  e 
programmatica  della  propria  attività  al  fine  di  verificare  la  compatibilità  con  il  programma 
economico regionale e degli enti partecipanti e definire le necessarie azioni.
La relazione dovrà essere trasmessa ai Soci entro il 31 ottobre di ogni anno, al fine della successiva 
approvazione da parte della Giunta regionale e degli altri organi competenti.

• OGGETTO SOCIALE
La Società ha per oggetto le seguenti attività:
- il supporto alla Regione e agli Enti Locali Soci nelle attività di programmazione di cui 
agli artt. 6 e 7 L. R. n. 33/2013;
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- il monitoraggio e il controllo sull’attuazione degli Accordi di Programma di cui all’art.  
12 L. R. n. 33/2013;
- l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale per l’intero Ambito di cui all’art. 9 
L.  R.  n.  33/2013,  con  funzione  di  stazione  appaltante,  tenendo  conto  in  particolare  dei  costi 
standard;
- la gestione del contratto di cui all’art. 9 L. R. n. 33/2013 e il monitoraggio della qualità 
e della quantità del servizio erogato;
- lo  sviluppo  del  sistema  di  controllo  di  gestione  aziendale  regionale  sul  trasporto 
pubblico locale;
- la gestione dell’Osservatorio Regionale dei Trasporti (ORT) di cui all’art. 20 L. R. n. 
33/2013;
- la definizione di politiche uniformi per la promozione del sistema del trasporto pubblico 
locale, incluso il coordinamento dell’immagine e della diffusione dell’informazione presso l’utenza;
- l’implementazione e sperimentazione di soluzioni innovative nella gestione ed analisi 
del trasporto pubblico regionale e locale, con particolare riferimento alle nuove tecnologie (quali 
bigliettazione elettronica, esame dati, valutazione dei flussi di traffico e del servizio);
- l’analisi e la diffusione sul territorio regionale delle buone pratiche nella gestione del 
trasporto pubblico regionale e locale;
- la partecipazione a progetti europei in materia di trasporto pubblico locale;
- le ulteriori attività che gli Enti partecipanti stabiliscono di esercitare in forma associata.
La Società svolge, inoltre, funzione di centrale degli acquisti e degli investimenti necessari per il  
trasporto pubblico locale.
Alla  Società  può essere  affidata  direttamente,  ove  esistano ragioni  tecniche  ed  economiche,  la 
gestione delle reti e delle dotazioni essenziali al trasporto pubblico regionale e locale, nonché la 
proprietà di detti beni.
La  Società  potrà  compiere  tutte  le  operazioni  necessarie,  utili  ovvero  opportune  per  il 
conseguimento degli scopi sociali  e, a questo fine, potrà porre in essere operazioni immobiliari, 
mobiliari,  commerciali,  industriali e finanziarie, potrà rilasciare garanzie personali o reali,  anche 
nell'interesse di terzi, e potrà assumere partecipazioni e interessenze in altre Società o imprese o 
enti, sia italiani sia stranieri, aventi oggetto analogo, affine o complementare al proprio.

• ORGANI SOCIALI
Sono organi della Società:
o l’Assemblea;
o il Consiglio di Amministrazione;
o il Presidente;
o il Direttore Generale;
o il Collegio Sindacale.

• ASSEMBLEA
MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO ASSEMBLEA ORDINARIA
L'Assemblea ordinaria, in prima convocazione, è regolarmente costituita con la presenza di tanti 
azionisti che rappresentino almeno il 70% (settanta per cento) del capitale sociale.
In  seconda  convocazione  essa  è  regolarmente  costituita  con  la  presenza  di  tanti  azionisti  che 
rappresentino almeno il  45% (quarantacinque per cento)  del capitale  sociale,  fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 2369, comma 4, cod. civ..
Le deliberazioni di seguito riportate sono prese di regola a maggioranza assoluta del capitale sociale 
rappresentato: 
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- approvazione del bilancio;
- nomina degli Amministratori, dei Sindaci e del Presidente del Collegio Sindacale;
- determinazione del compenso degli Amministratori, ove consentito dalla disciplina pro 
tempore vigente, e dei Sindaci.
Le deliberazioni di seguito riportate sono prese con  voto favorevole del 70% (settanta per cento) 
del capitale sociale rappresentato.
- autorizzazione  alle  direttive  programmatiche  contenenti  le  priorità,  gli  obiettivi  e  le 
linee strategiche atte a definire la politica aziendale;
- autorizzazione del piano industriale;
- autorizzazione del piano degli investimenti e degli obiettivi;
- autorizzazione dello schema di contratto di servizio;
- autorizzazione  della  scelta  degli  indirizzi  in  materia  di  gestione  delle  reti  e  degli 
impianti funzionali al servizio di trasporto pubblico locale, ove di diretta competenza della Società;
- autorizzazione del piano annuale e eventuali piani pluriennali degli acquisti;
- deliberazione in ordine all’autorizzazione preventiva relativamente agli oggetti attinenti 
alla gestione della Società sottoposti al suo esame dall’organo amministrativo;
- deliberazione   in  ordine  all’emissione  di  prestiti  obbligazionari,  finanziamenti  ed 
emissione di garanzie, ove non previsti dai documenti di cui ai punti da 1) a 6) che precedono;
- approvazione della Relazione previsionale e programmatica;
- approvazione della Relazione semestrale sullo stato di attuazione degli indirizzi, degli 
obiettivi strategici e sul mantenimento degli equilibri finanziari;
- approvazione della Relazione finale annuale sullo stato di attuazione degli indirizzi e 
obiettivi  strategici,  sui  risultati  della  gestione  nonché sui  risultati  del  monitoraggio  e  controllo 
sull’attuazione degli Accordi di Programma di cui all’art. 12 L. R. n.33/2013, nonché della gestione 
del contratto di cui all’art. 9 L. R. n. 33/2013 e del monitoraggio della qualità e della quantità del 
servizio erogato, ove non prevista dai documenti di cui ai punti da 1) a 6) che precedono;
- autorizzazione all’adozione del piano organico del personale della Società.
L’Assemblea Ordinaria delibera inoltre su ogni altra materia alla stessa riservata dalla Legge.

ASSEMBLEA STRAORDINARIA
L'Assemblea straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, è costituita e delibera con il 
voto favorevole di tanti Soci che rappresentino il 70% (settanta per cento) del capitale sociale.

• CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
COMPOSIZIONE 
La Società  è  amministrata  da un Consiglio  di  Amministrazione  composto  da un massimo di  5 
(cinque) membri, compreso il Presidente, nominati, in modo tale da garantire una rappresentanza di 
tutto il territorio regionale. I membri, componenti il Consiglio di Amministrazione, durano in carica 
per non più di tre esercizi e sono rieleggibili, fermo restando che non è consentita la rielezione per 
più di due mandati consecutivi. 

COMPETENZA E DELEGHE
Il Consiglio di Amministrazione nomina un Direttore Generale di cui determina i poteri gestionali.
Il Consiglio di Amministrazione definisce, tra l’altro, ai fini dell’adozione da parte dell’Assemblea 
del  piano organico  del  personale della  Società,  le  condizioni  generali  di  impiego del  personale 
dipendente, l’organigramma e le relative determinazioni quantitative dell’organico.
Il Consiglio di Amministrazione delibera inoltre su:
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- nomina e licenziamento dei dirigenti;
- azioni di fronte ad autorità giudiziarie o a organi arbitrali.
Assolve  agli  obblighi  informativi  previsti  al  fine  di  consentire  ai  Soci  l’esercizio  delle  loro 
prerogative in tema di controllo analogo. E’, inoltre, investito del compito di garantire il confronto e 
la  consultazione  con  gli  enti  interessati,  le  organizzazioni  sindacali,  le  organizzazioni  dei 
consumatori  e  la  Consulta  regionale  per  la  tutela  dei  diritti  della  persona handicappata,  per  la 
condivisione delle scelte di rispettivo interesse.

• DIRETTORE GENERALE
Il  Direttore  Generale  è  nominato  dal  Consiglio  di  Amministrazione,  del  quale  non deve essere 
membro.
Sovraintende a tutti gli uffici e al personale della Società ed ha specifica competenza in materia di 
predisposizione,  per  il  Consiglio  di  Amministrazione,  delle  proposte  relative  al  piano  degli 
investimenti  e  degli  obiettivi,  nonché  alla  definizione  del  piano  organico  del  personale  della 
Società.

• COLLEGIO SINDACALE
Il collegio sindacale è composto da tre Sindaci Effettivi e due Sindaci Supplenti.

• REVISORE CONTABILE
La revisione legale dei conti è esercitata da un revisore legale dei conti o da una Società di revisione 
legale iscritti nell’apposito registro.

• SCHEMA DI REGOLAMENTO (allegato C)
La Società adotta un regolamento di cui all’art. 11, comma 9, L. R. n. 33/2013.

• OGGETTO - FINALITÀ
disciplina le attività di indirizzo, vigilanza e controllo esercitate dai Soci nei confronti della Società 
in house e definisce le modalità di nomina del Consiglio di Amministrazione e dei Sindaci.

• MODALITA’ DI ESERCIZIO DEL CONTROLLO ANALOGO
Lo  strumento  attraverso  il  quale  i  Soci  esercitano  il  controllo  analogo  è  rappresentato 
dall’Assemblea di Coordinamento.
Ciascuno dei Soci ha la facoltà di sottoporre direttamente all’Assemblea di Coordinamento della 
Società proposte e problematiche attinenti alle attività della Società medesima.
I  Soci  si  impegnano  ad  effettuare  periodiche  consultazioni  aventi  ad  oggetto  la  gestione  del 
contratto di servizio di TPL da parte della Società e l’andamento generale dell’amministrazione 
della stessa. Scopo della consultazione è quello di tenere continuamente informati i Soci in ordine 
all’operato della Società.

L’Assemblea di Coordinamento è convocata dal Presidente dell’Assemblea di Coordinamento, nella 
persona del rappresentante del Socio che detiene il maggior numero di azioni della Società, o su 
iniziativa di quantomeno 3 (tre)Soci che, insieme, detengano almeno il 5% (cinque per cento) delle 
azioni possedute dai Soci che hanno sottoscritto il Regolamento, in via normale anticipatamente 
rispetto alle Assemblee della Società.
L’Assemblea di Coordinamento sarà convocata per trattare e deliberare anticipatamente i punti per 
la cui trattazione è stata convocata l’Assemblea ordinaria ovvero l’Assemblea straordinaria. Tutte le 
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deliberazioni  dell’Assemblea  di  Coordinamento  si  intendono approvate  con la  maggioranza  del 
70% della partecipazione azionaria dei Soci che hanno sottoscritto il Regolamento.

I  Soci  si  obbligano  a  votare,  nell’assemblea  della  Società,  in  modo  conforme a  quanto  votato 
nell’Assemblea di Coordinamento.
La violazione, reiterata per almeno 2 (due) volte in un quinquennio, del Regolamento, costituisce 
per il Socio inadempiente causa di esclusione dallo stesso.

• CONTROLLI  DI  TIPO PROGRAMMATORIO OPERATIVO  ED ECONOMICO - 
FINANZIARIO
I Soci esercitano, attraverso l’Assemblea di Coordinamento, nei confronti della Società in house, 
controlli di tipo programmatorio operativo ed economico –finanziario.

• CONTROLLI ISPETTIVI
L’Assemblea di Coordinamento svolge attività di controllo ispettivo che si realizza attraverso un 
sistema informativo periodico attivato con l’organo amministrativo della Società.

• DURATA
La durata del Regolamento è pari  alla durata della Società.
Rimane comunque nella facoltà dei Soci deliberare lo scioglimento anticipato del Regolamento, 
purché tale decisione raccolga il consenso della maggioranza del 70% della partecipazione azionaria 
dei Soci che hanno sottoscritto il Regolamento.

• NOMINA  DEL  CONSIGLIO  DI  AMMINISTRAZIONE  E  DEL  COLLEGIO 
SINDACALE
Per la nomina del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, ivi compresi i Sindaci 
Supplenti i membri vengono designati d’intesa fra i Soci e nel rispetto delle normative vigenti, in 
modo tale da garantire una rappresentanza di tutto il territorio regionale, sulla base di una lista che 
raggiunga il 70% dei voti dell’Assemblea di coordinamento.

• RECESSO
La perdita  della  qualità  di  Socio della  Società  costituisce condizione risolutiva dell’adesione  al 
Regolamento  e  pertanto  determina  l’immediato  venir  meno  della  qualità  di  aderente  al 
Regolamento.

• ADESIONE DI NUOVI SOCI AL REGOLAMENTO
L’adesione al Regolamento è conseguente all’acquisizione di un partecipazione nella Società.
Per  effetto  dell’adesione  al  Regolamento,  il  Socio acquista  i  diritti  ed è  tenuto  a  rispettare  gli  
obblighi in esso previsti.

RITENUTO PERTANTO OPPORTUNO confermare l’adesione all’agenzia per il TPL e sottoporre 
all’approvazione del Consiglio Comunale gli atti necessari alla costituzione dell’agenzia regionale e 
precisamente lo schema di Regolamento (allegato C), lo schema di Statuto (allegato B) e lo schema 
di Atto Costitutivo (allegato A), così come approvati dalla Giunta Regionale con atto n. 548/2014;

per tutte le motivazioni espresse in premessa che qui si richiamano integralmente: 

Visto il parere del Collegio dei Revisori del Conti;
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VISTI gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento 
espressi  rispettivamente  dal  Responsabile  del  Servizio  competente  e  dal  Responsabile  di 
Ragioneria, nonché l'attestazione sottoscritta dal Responsabile del Servizio Finanziario ed il parere 
di legittimità espresso dal Segretario Generale; 

La Giunta 
P R O P O N E

 al Consiglio Comunale

1) di confermare l’adesione alla costituzione dell’Agenzia per il  TPL di cui alla legge Regione 
Liguria n. 33/2013;

2) di approvare gli atti necessari alla costituzione dell’agenzia regionale e, precisamente, lo schema 
di Regolamento (allegato C), lo schema di Statuto (allegato B) e lo schema di Atto Costitutivo 
(allegato A) allegati alla presente delibera a costituire parte integrante.

3) di dare atto che le quote di partecipazione degli enti nella costituenda agenzia, determinate in 
conformità  alle  direttive  emanate  dalla  Giunta  regionale,  sentiti  la  Commissione  consiliare 
competente ed il CAL, sono le seguenti: 

Capitale sociale € 400.000,00

Quote di partecipazione 
Regione/FILSE 40,0% € 160.000,00

Comuni
Genova  26,29% € 105.160,00
Savona    1,93%  €    7.720,00
Imperia    1,85%  €    7.400,00
La Spezia    2,83%  € 11.320,00

 32,90% € 131.600,00
Province
Genova 8,65%  €  34.600,00
Savona 7,04%   € 28.160,00
Imperia 4,98%   € 19.920,00
La Spezia 6,43%   € 25.720,00

27,10% € 108.400,00

4)  di  dare  atto  che  la  costituzione  dell’Agenzia,  ai  sensi  dell’art.  11  comma  13  della  Legge 
Regionale  7  novembre  2013,  n.  33,  dovrà  essere  attuata  nell’ambito  delle  risorse  complessive 
previste a legislazione vigente e senza nuovi oneri a carico del sistema.

5) di autorizzare il Sindaco, o un suo delegato ad intervenire in atto costitutivo per istituire l’agenzia 
per il TPL in conformità a quanto stabilito negli schemi di atto  costitutivo e nello schema di Statuto 
Sociale allegati alla presente delibera a costituire parte integrante, con la possibilità di apportare le 
modifiche non sostanziali  che si rendessero necessarie durante la stipula dell’atto stesso. 
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6) di autorizzare il Sindaco, o un suo delegato a sottoscrivere lo schema di regolamento allegato (C) 
alla presente delibera a costituire parte integrante con la possibilità di apportare le modifiche non 
sostanziali che si rendessero necessarie alla sottoscrizione del  medesimo;

7) di dare atto che la quota di partecipazione del Comune di Genova pari ad euro 105.160,00 verrà 
iscritta a bilancio di previsione 2014 tra gli investimenti e sarà finanziata da risorse proprie.   

8) a dare mandato ai rappresentanti  del Comune di Genova negli  organi sociali  dell’Agenzia di 
sottoporre al Consiglio e all’Assemblea una proposta di integrazione dell’Oggetto Sociale di cui 
all’Articolo  4 dello  Statuto  comprendendo la  gestione  del  contratto  per  il  servizio  regionale  di 
trasporto ferroviario;

9) a presentare al Consiglio Comunale entro e non oltre il 30 Ottobre 2014 le modalità individuate 
per la gestione del periodo transitorio dell’attuale Bacino G Urbano che inizierà il primo Gennaio 
2015;

La votazione, fatta mediante l’utilizzo del sistema elettronico di rilevazione dei voti e con 
l’assistenza dei consiglieri Campora, Canepa, Padovani, dà il seguente risultato:

Presenti in aula n. 37 consiglieri
Votanti n. 26        ”
Voti favorevoli n. 25
Voti contrari n. 1 (L.N.L.)
Astenuti n. 11 (P.D.L.; Balleari, Campora, Gril-

lo, Lauro; MOV. 5 STELLE: 
Boccaccio, Burlando, De Pietro, 
Muscarà, Putti; LISTA MUSSO: 
Musso E., Musso V.)

Visto l’esito della votazione il Presidente dichiara approvata dal Consiglio la proposta della 
Giunta.

Il Presidente Il Segretario Generale
Avv. Giorgio Guerello Dott. Pietro Paolo Mileti
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CODICE UFFICIO: 172 0 0 Proposta di Deliberazione N. 2014-DL-179 DEL 16/06/2014

OGGETTO:  ADESIONE ALL’AGENZIA PER IL TPL ISTITUITA DALLA REGIONE LIGURIA CON 
LEGGE REGIONALE 7 NOVEMBRE 2013, N. 33 - APPROVAZIONE DEGLI SCHEMI DI ATTO 
COSTITUTIVO, STATUTO SOCIALE E  REGOLAMENTO

ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE
Allegato C - Regolamento

Allegato 1 - Deliberazione CAL n. 189,comprensiva “Elementi di Piano Industriale 2014-2018”

Allegato 2 - Ripartizione quote capitale sociale iniziale

Allegato 3 - Deliberazione Giunta Regionale n. 548/2014

Allegato A - Atto costitutivo

Allegato B - Statuto

Il Dirigente
[Dr.ssa Lidia Bocca]
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AGENZIA TPL REGIONE LIGURIA - SCHEMA ATTO COSTITUTIVO  

5 MAGGIO 2014 

Ripartizione quote capitale sociale iniziale 

capitale sociale % € 400.000,00

Regione/FILSE 40,0% € 160.000,00

Comuni
Genova 26,29% € 105.160,00
Savona 1,93% € 7.720,00
Imperia 1,85% € 7.400,00
La Spezia 2,83% € 11.320,00

32,90% € 131.600,00
Province
Genova 8,65% € 34.600,00
Savona 7,04% € 28.160,00
Imperia 4,98% € 19.920,00
La Spezia 6,43% € 25.720,00

27,10% € 108.400,00



































































E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
172 0 0   N. 2014-DL-179 DEL 16/06/2014 AD OGGETTO:
ADESIONE ALL’AGENZIA PER IL TPL ISTITUITA DALLA REGIONE 
LIGURIA CON LEGGE REGIONALE 7 NOVEMBRE 2013, N. 33 - 
APPROVAZIONE DEGLI SCHEMI DI ATTO COSTITUTIVO, STATUTO 
SOCIALE E  REGOLAMENTO

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

18/06/2014

Il Dirigente Responsabile
[Dott.ssa Lidia Bocca]
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ALLEGATO AL PARERE TECNICO
ART. 25, COMMA 2, REGOLAMENTO DI CONTABILITA'

CODICE UFFICIO: 172 0 0 DIREZIONE PARTECIPATE
Proposta di Deliberazione N. 2014-DL-179  DEL 17/06/2014

OGGETTO: ADESIONE ALL’AGENZIA PER IL TPL ISTITUITA DALLA REGIONE LIGURIA CON LEG-
GE REGIONALE 7 NOVEMBRE 2013, N. 33 - APPROVAZIONE DEGLI SCHEMI DI ATTO COSTITUTI-
VO, STATUTO SOCIALE E  REGOLAMENTO

a) La presente proposta di deliberazione comporta l'assunzione di impegni di spesa a carico del bilancio di 
previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri?

SI NO
Vi è un rinvio, in delibera si dà atto che la quota di partecipazione del Comune di Genova pari 
ad euro 105.160,00 verrà iscritta a bilancio di previsione 2014 tra gli investimenti e sarà finan-
ziata da risorse proprie.   

Nel caso di risposta affermativa, indicare nel prospetto seguente i capitoli di PEG (e gli eventuali impegni 
già contabilizzati) ove la spesa trova copertura:

Anno di 
esercizio

Spesa di cui al
presente provvedimento Capitolo Impegno

Anno            Numero

b) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica delle previsioni di entrata o di spesa del 
bilancio di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri?

SI NO
Vedi risposta precedente
Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda b) compilare il prospetto 
seguente:

Anno di
esercizio

Capitolo Centro
di Costo

Previsione
assestata

Nuova
previsione

Differenza
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c) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica dei cespiti inventariati o del valore della 
partecipazione iscritto a patrimonio?

SI NO
Il valore della partecipazione pari ad euro 105.160,00 dovrà essere iscritto a patrimonio al 
momento della costituzione dell’agenzia (entro il 30 settembre 2014)

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda c) compilare il prospetto 
seguente (per i cespiti ammortizzabili si consideri il valore ammortizzato):

Tipo 
inventario 
e categoria
inventariale

Tipo partecipazio-
ne (controllata/ 
collegata o altro)

Descrizione Valore attuale Valore post-
delibera

d) La presente proposta di deliberazione, ove riferita a società/enti partecipati,  è coerente con la necessità di  
assicurare il permanere di condizioni aziendali di solidità economico-patrimoniale dei medesimi, in rela-
zione agli equilibri complessivi del bilancio dell’Ente?

SI NO
La costituzione dell’Agenzia, ai sensi dell’art. 11 comma 13 della Legge Regionale 7 novembre 
2013, n. 33, dovrà essere attuata nell’ambito delle risorse complessive previste a legislazione 
vigente e senza nuovi oneri a carico del sistema. (salvo naturalmente la sottoscrizione della 
quota di partecipazione iniziale).

Nel caso in cui si sia risposto in modo negativo alla precedente domanda d) compilare il prospetto 
seguente:

Effetti negativi su conto economico

Effetti negativi su stato patrimoniale
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Osservazioni del Dirigente proponente:

Genova,18 / 06 /2014

Il Dirigente
Dott.ssa Lidia Bocca
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
172 0 0   N. 2014-DL-179 DEL 16/06/2014 AD OGGETTO:
ADESIONE ALL’AGENZIA PER IL TPL ISTITUITA DALLA REGIONE 
LIGURIA  CON  LEGGE  REGIONALE  7  NOVEMBRE  2013,  N.  33  - 
APPROVAZIONE DEGLI SCHEMI DI ATTO COSTITUTIVO, STATUTO 
SOCIALE E  REGOLAMENTO

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE (Art. 49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 - comma 1 - T.U. D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 
si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  contabile  del  presente 
provvedimento. 

18/06/2014

Il Dirigente del Settore
Contabilità e Finanza

[dott. Giovanni Librici]
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
172 0 0   N. 2014-DL-179 DEL 16/06/2014 AD OGGETTO:
ADESIONE ALL’AGENZIA PER IL TPL ISTITUITA DALLA REGIONE 
LIGURIA  CON  LEGGE  REGIONALE  7  NOVEMBRE  2013,  N.  33  - 
APPROVAZIONE DEGLI SCHEMI DI ATTO COSTITUTIVO, STATUTO 
SOCIALE E  REGOLAMENTO

ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA (Art. 153 c. 5 D.Lgs. 267/2000)
Si  rinvia  ai  successivi  provvedimenti,  previo  inserimento  delle  previsioni  nel 
bilancio 2014.

18/06/2014

Il Direttore di Ragioneria
[dott.ssa Magda Marchese]
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Parere  relativo  alla  proposta  2014/DL/179  del  16.06.2014  ad  oggetto:  “Adesione 
all’Agenzia per il TPL istituita dalla Regione Liguria con legge regionale 7 novembre 
2013,  n.  33  -  Approvazione  degli  schemi  di  atto  costitutivo,  statuto  sociale  e 
regolamento”.

Ai sensi dell'art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs 267 del 18 agosto 2000 il 
Collegio dei Revisori dei Conti del Comune di Genova, con riferimento alla proposta 
2014/DL/179 del 16.06.2014, ad oggetto: “Adesione all’Agenzia per il TPL istituita dalla 
Regione Liguria con legge regionale  7 novembre 2013,  n.  33 -  Approvazione degli 
schemi di atto costitutivo, statuto sociale e regolamento”,  esprime il proprio nulla osta.

Il Collegio dei Revisori dei Conti

Dott. Marzio Gaio
Dott. Nicola Fossati
Dott. Fabrizio Rimassa

(documento firmato digitalmente)

18 giugno 2014

Collegio dei Revisori dei Conti 
16124 Genova - Via Garibaldi, 9 - Tel. 039 0105572522 - Fax 039 0105572048



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
172 0 0   N. 2014-DL-179 DEL 16/06/2014 AD OGGETTO:
ADESIONE ALL’AGENZIA PER IL TPL ISTITUITA DALLA REGIONE 
LIGURIA CON LEGGE REGIONALE 7 NOVEMBRE 2013, N. 33 - 
APPROVAZIONE DEGLI SCHEMI DI ATTO COSTITUTIVO, STATUTO 
SOCIALE E  REGOLAMENTO

PARERE DI LEGITTIMITA’ DEL SEGRETARIO GENERALE
(Ordinanza Sindaco n. 368 del 2.12.2013)

Si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità del presente provvedimento

25/06/2014

Il Segretario Generale
[Dott. Pietro Paolo Mileti]
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Delibera Proposta Giunta Al Consiglio – DCC-2014-26 del 17/07/2014
ADESIONE  ALL’AGENZIA  PER  IL  TPL  ISTITUITA  DALLA  REGIONE 
LIGURIA  CON  LEGGE  REGIONALE  7  NOVEMBRE  2013,  N.  33  - 
APPROVAZIONE  DEGLI  SCHEMI  DI  ATTO  COSTITUTIVO,  STATUTO 
SOCIALE E  REGOLAMENTO

In pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni a far data 
dal 28/07/2014  al 12/08/2014 ai sensi dell’art. 124 comma 1 del D.Lgs.18 agosto 
2000 n. 267.

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 – comma 3 – 
del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267, il giorno  08/08/2014

Genova,  25 agosto 2014

Il Segretario Generale
Dott. Pietro Paolo Mileti

Documento Firmato Digitalmente



Delibera Proposta Giunta Al Consiglio – DCC-2014-26 del 17/07/2014
ADESIONE  ALL’AGENZIA  PER  IL  TPL  ISTITUITA  DALLA  REGIONE 
LIGURIA  CON  LEGGE  REGIONALE  7  NOVEMBRE  2013,  N.  33  - 
APPROVAZIONE  DEGLI  SCHEMI  DI  ATTO  COSTITUTIVO,  STATUTO 
SOCIALE E  REGOLAMENTO

In pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni a far data 
dal 28/07/2014  al 12/08/2014 ai sensi dell’art. 124 comma 1 del D.Lgs.18 agosto 
2000 n. 267.

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 – comma 3 – 
del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267, il giorno  08/08/2014

Genova,  

Il Segretario Generale
[Titolo Nome Cognome]

Documento Firmato Digitalmente


